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Festa per
i 40 anni
La Fiasa,
che conta 66
dipendenti,
ha
festeggiato i
40 anni di
attività con
uno
spettacolo
all'Audito-
rium
Paganini.

Congresso La Federazione è stata fondata nel 1982

Fiasa, quarant'anni
all'insegna
dell'innovazione
Savina: «Oggi seguiamo più di mille aziende»

‰‰ «Quando abbiamo ini-
ziato, nel 1982, c’erano solo
un pugno di colleghi: oggi
siamo in 66 e seguiamo più
di mille aziende, di cui curia-
mo i servizi, come l’elabora-
zione delle buste paga, la
contabilità, la sicurezza e la
medicina del lavoro. Le real-
tà associate sono quasi tutte
sul territorio di Parma, ma
stiamo consolidando una
collaborazione con Confin-
dustria di Genova e La Spe-
zia, per quanto riguarda il
servizio paghe, visto che sia-
mo diventati un po’ un rife-
rimento per l’esperienza».

A dirlo è Alberto Savina, di-
rettore della Federazione in-
dustria artigianato per i ser-
vizi amministrativi, che,
proprio ieri, ha compiuto 40
anni e li ha festeggiati con un
congresso all’Auditorium
Paganini, uno spettacolo di
Ale & Franz e una cena tra i
vari associati. Fiasa, costitui-
ta da parte dell’Unione par-
mense degli industriali e del
Gruppo imprese artigiane,

da tempo fornisce alle
aziende associate servizi
tecnico-amministrativi qua-
lificati, sfruttando tecnolo-
gia, innovazione e cambia-
menti sociali. «Nasciamo
come società che svolge ser-
vizi amministrativi, che ne-
gli anni si sono evoluti. Ab-
biamo iniziato con l’elabo-
razione delle buste paga e la
contabilità, poi però, nel
tempo, abbiamo aggiunto
altro, come il servizio di ana-
lisi bilancio e gestione fino
ad arrivare ora al servizio
privacy e certificazioni –
continua il direttore -. Pros-
simamente ne aggiungere-
mo uno sulla sostenibilità
delle imprese e sull’econo-
mia circolare. In questi anni,
abbiamo anche presentato
un camper attrezzato, per
quanto riguarda la medicina
del lavoro, che è un labora-
torio mobile con il quale an-
diamo presso le aziende a
svolgere le visite e gli esami
audiometrici e spirometrici,
senza far spostare i lavorato-

ri. Questa è una delle evolu-
zioni che ci sta portando ad
avere buone performance».

«Da imprenditore tendo a
voler raggiungere obiettivi
migliori di anno in anno ed è
ciò che ho chiesto alla strut-
tura ed è andata proprio co-
sì: Fiasa ha raggiunto un ot-
timo livello di equilibrio
economico e finanziario– ha
dichiarato Roberto Catelli,
presidente della Federazio-
ne dal 2013, ricordando però

anche i momenti più com-
plessi -. Le vere difficoltà ci
furono con la crisi economi-
ca, partita nel 2011 e poi pro-
seguita nel 2012 e 2013: no-
nostante le sofferenze per i
tanti problemi finanziari,
sono state però decise delle
strategie di mercato, utiliz-
zando delle piattaforme di-
verse e si è rivelata la deci-
sione giusta e vincente per il
percorso di crescita di que-
sta società di servizi. Fare

quel passo, anche se com-
plesso e difficile, ha dato il
via a un percorso virtuoso e
che oggi ci pone in una si-
tuazione di “privilegio”, tan-
t’è che gli anni di pandemia
non hanno assolutamente
pesato sul nostro andamen-
to come azienda di servizi.
Abbiamo, anzi, continuato a
crescere».

E se è stato applicato il
principio che in un momen-
to complicato è necessario
investire, Fiasa lo ha tradot-
to concretamente con l’im-
plementazione di nuove tec-
nologie, nuovi strumenti e
nuovi software. Lauro Riani,
vice presidente dell’Upi, ha
definito il 40° della Federa-
zione un traguardo molto
importante: «Festeggiare
questo risultato in salute si-
gnifica che siete stati capaci
di accompagnare le aziende
nei cambiamenti, anticipare
nuove esigenze e di confron-
tarvi, con successo, con un
mercato dei servizi che è
cambiato molte volte in
questi 40 anni».

Anche Giuseppe Iotti, che
presiede attualmente il
Gruppo imprese artigiane,
ha voluto omaggiare la Fe-
derazione con una testimo-
nianza personale: «Sono en-
trato come presidente nel
2016 e ho avuto la fortuna di
vedere crescere Fiasa, che
era già una bella realtà. Ho
ricevuto un grande plauso
per la vostra attività, da par-
te dei clienti».
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La nostra
attività
si sta
ampliando
anche
fuori
provincia
a La
Spezia
e Genova


